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CORTEMAGGIORE - «Un museo del
cinema mi interesserebbe mol-
tissimo»: era questo il desiderio
che Luciano Narducci esprimeva
in un filmato proiettato in aper-
tura della serata intitolata “Aspet-
tando il museo del cinema”. La
manifestazione si è tenuta al tea-
tro Duse ed è stata presentata da
Corrado Gualazzini; oltre allo
stesso Narducci sono intervenu-
ti Giuseppe Curallo, presidente
del cineclub di Piacenza “G. Cat-
tivelli”, ed Enzo Latronico, gior-
nalista e critico cinematografico.
Presenti anche il sindaco Gabrie-
le Girometta, che ha rivolto un
saluto ai presenti, e gli assessori
Alice Marcotti e Fabrizio Devoti.
Durante la serata è intervenuto
anche Gian Pao-
lo Bulla, direttore
dell’Archivio di
Stato di Piacenza.
Gualazzini ha ri-
cordato che il
progetto di un
museo del cine-
ma a Cortemag-
giore, nel con-
vento francesca-
no, è nato dalla
sua passione per
il cinema, da
quella di Narduc-
ci per le macchi-
ne e dalla grande
sensibilità del-
l’amministrazio-
ne comunale. «Si
sperava - ha proseguito Gualazzi-
ni - che il museo fosse pronto per
San Giuseppe, ma sono suben-
trati adempimenti in base a nuo-
ve normative che ci hanno ral-
lentato». Curallo ha definito «una
nota dolente» la mancata aper-

tura del museo del cinema a Pia-
cenza, aggiungendo di aver tro-
vato sempre grande interessa-
mento al progetto, ma mai nulla
di concreto. Sono circa 350 i pez-
zi che compongono la collezione
di Narducci, alcuni dei quali sono

stati esposti al teatro Duse. Enzo
Latronico ha tracciato rapida-
mente gli esordi della storia del
cinema ed ha illustrato il funzio-
namento di alcune macchine,
come il prassinoscopio, un di-
spositivo che fornisce il primo e-

CASTELVETRO - Continua il fermen-
to elettorale a Castelvetro, atteso
a maggio dal rinnovo dell’ammi-
nistrazione comunale. Un’indi-
screzione riguarda il centrode-
stra e più precisamente la Lega
Nord ed è questa: dopo anni in
alleanza (seppur nella lista civi-
ca “Civitas Castelvetro” che ha
sostenuto per due mandati il sin-
daco uscente e non più ricandi-
dabile Francesco Marcotti), il
Carroccio correrebbe da solo e
proporrebbe come candidato
sindaco l’assessore esterno u-
scente Annarita Volpi.

Le verifiche non hanno pro-
dotto smentite secche sul nome,
mentre i giochi per le alleanze
potrebbero essere ancora aperti,
anche se i pareri sembrano di-
scordanti. Dal Carroccio provin-
ciale, il segretario Pietro Pisani fa

capire che l’ipotesi di una lista
autonoma della Lega è forte e ra-
dicata, anzi attualmente preva-
lente su logiche di alleanza, men-
tre sul nome si limita a un «ve-
dremo». A livello locale, invece,
Katia Barbieri dichiara: «Abbia-

mo individuato un candidato, u-
scito da una rosa di tre nomi che
era stata formata in precedenza.
In questo momento il nome è top
secret. La Volpi? Non confermo,
né smentisco. Una cosa è certa:
non abbiamo ancora deciso se
correre da soli, con il centrode-
stra o guardare altrove. In ogni
modo, noi vogliamo esprimere
un candidato sindaco e la figura
che abbiamo individuato ci rap-
presenterà in ogni caso». Anche
la diretta interessata, interpellata
in merito, non vuole esprimersi
sul nome che la vedrebbe coin-
volta in prima persona. Sta di fat-
to che nei giorni scorsi la Lega
Nord avrebbe incontrato il Pdl,
con la presenza del sindaco u-
scente Francesco Marcotti. L’ala
azzurra della coalizione di cen-
trodestra (che sta terminando il

mandato con la lista civica Civi-
tas Castelvetro) proporrebbe in-
vece un altro candidato, che
sembra essere l’attuale capo-
gruppo di maggioranza Giusep-
pe Cordani (Udc). Marcotti si di-
ce «certo che l’alleanza conti-
nuerà», anche se non si esprime
sui nomi.

Il panorama elettorale a Ca-
stelvetro, insomma, potrebbe
ampliarsi rispetto a 5 anni fa,
quando a sfidarsi furono solo
due liste. Sul versante opposto
(centrosinistra) in campo scen-
derà ancora la lista civica “Castel-
vetro per te”, che dovrebbe pun-
tare su Luca Quintavalla, candi-
dato sindaco anche 5 anni fa e at-
tuale capogruppo di minoranza.
Quintavalla è il nome più ricor-
rente nell’ambito della lista e l’in-
vito a proseguire su questa stra-
da, com’è noto, è stato espresso
anche lunedì scorso nell’assem-
blea del Pd locale, fatto salvo il
passo indietro del partito a favo-
re dello schieramento civico.

Luca Ziliani

Volpi candidata della Lega?
Elezioni a Castelvetro, il Pdl invece proporrebbe Cordani

CORTEMAGGIORE - Al Duse un assaggio della futura esposizione.Omaggio all’attore Fabrizi

Museo del cinema in anteprima
Ospiterà 350 pezzi. A sorpresa foto in dono dall’archivio Mainardi

Ermido
Moschini (al
centro) con
due
commilitoni
tra le nevi del
Carso.
Combattè sui
Balcani e fu
prigioniero
in un campo
di lavoro
in Ungheria

Oggi il funerale di Ermido Moschini

Cortemaggiore dà l’addio
al presidente dei Reduci
CORTEMAGGIORE - All’adunata
nazionale degli alpini del
prossimo maggio mancherà
una “penna nera”: è quella di
Ermido Moschini, scompar-
so martedì scorso all’età di
90 anni. Cortemaggiore ha
perso una figura molto nota
e un testimone della secon-
da guerra mon-
diale che “il ca-
valiere” Ermido
Moschini ha vis-
suto sperimen-
tando anche la
prigionia. L’e-
sperienza della
guerra e della
prigionia lo ave-
vano segnato
profondamente.
Alpino del 3° reg-
gimento della di-
visione Tauri-
nense, combatté
sui Balcani e fu prigioniero
in un campo di lavoro un-
gherese. Proprio quest’espe-
rienza lo convinse, come
spesso Ermido ripeteva nei
suoi discorsi, della necessità
della pace, alla quale, in par-
ticolare, esortava i giovani.
Era sempre pronto a raccon-
tare le sue esperienze di
guerra a chiunque volesse a-
scoltarlo, e portò la sua testi-
monianza anche nelle classi
della scuola primaria di Cor-
temaggiore. Ermido, presi-
dente della locale sezione
dei Combattenti e reduci, e-
ra sempre presente agli ap-
puntamenti della vita civile
e sociale di Cortemaggiore:
la consegna della Costituzio-
ne ai 18enni, la festa delle
forze armate, il ricordo dei
caduti di Nassirya, la festa
degli Alpini, la Fiera di San
Giuseppe, le feste settembri-
ne: in diverse manifestazioni
prendeva parte attiva con i
suoi discorsi.

Nel 2010, il 27 dicembre,
con decreto a firma del pre-
sidente della repubblica
Giorgio Napolitano gli era
stata conferita l’onorificenza

a Cavaliere dell’ordine al
Merito della Repubblica ita-
liana. Accanto all’immagine
pubblica di Ermido Moschi-
ni, conosciuta da tutti, la fi-
glia Cinzia ha ricordato
un’immagine più intima e
familiare del padre. «La fa-
miglia - ci ha detto - era tut-

to per lui. Mio
papà c’era sem-
pre, per qualsiasi
cosa e per chiun-
que di noi. Fu fe-
licissimo quando
nacquero le ni-
poti e anche
quando nacque-
ro le pronipoti».
Anche il lavoro
era un altro pila-
stro per Ermido,
che fece il ca-
mionista per 40
anni e, spesso, e-

ra costretto ad assentarsi
per settimane intere. «Tanto
che - ricorda ancora Cinzia
- quando rientrò per la cre-
sima di mio fratello, Fulvio
lo chiamò zio». Il ritratto
degli affetti di Ermido non
sarebbe completo se non si
parlasse della sua cagnoli-
na. Una randagia, che un
giorno si fermò al cancello
di Ermido che gli diede da
mangiare. «Con l’intenzio-
ne - ha concluso Cinzia - di
portarla poi al canile. Ma
non se ne andò più».

Ma il ritratto di Ermido
non sarebbe completo
nemmeno se non si ricor-
dasse la sua baldanza: pro-
prio dalle colonne di questo
giornale Ermido e Dario So-
gni, un altro alpino dello
stesso battaglione, espri-
mevano il desiderio di un’a-
dunata nazionale a Piacen-
za per potervi partecipare.
L’adunata ci sarà; ma l’alpi-
no Ermido Moschini “è an-
dato avanti”. I funerali sa-
ranno celebrati oggi pome-
riggio alle ore 15 nella basi-
lica di Cortemaggiore.

l. t.

sempio di immagini in movi-
mento ottenute con degli spec-
chietti, e le lanterne magiche.
Proprio grazie ad una lanterna
magica Luciano Narducci ha
proiettato sullo schermo tre mo-
vimenti: quello delle ombre nere
di alcune scaglie di corno, agita-
te nell’acqua da una pompetta;
le piroette di una scimmia in
un’acrobatica “pole dance”; un
dentista che cava un dente al suo
paziente, che slanciando una
gamba comunica tutto il dolore
dell’estrazione. Durante la serata,
inoltre, è stato reso omaggio al-
l’attore magiostrino Franco Fa-
brizi. «E’ stato un caratterista di
lusso - ha detto Latronico - ma
non è mai riuscito a fare il prota-

gonista». Sono
stati proiettati fil-
mati tratti da al-
cuni dei 160 film
interpretati da
Fabrizi ed un’in-
tervista fattagli
da Gualazzini nel
1983. Proiettate
anche fotografie
di Fabrizi, prove-
nienti dall’archi-
vio di Gino Mai-
nardi che, con un
annuncio a sor-
presa, Franco
Mainardi - figlio
dello storico fo-
tografo della Bas-
sa scomparso nel

2001 - ha donato al museo del ci-
nema. Al termine della serata il
pubblico ha potuto ammirare da
vicino i pezzi in esposizione del-
la collezione di Narducci e il loro
funzionamento.

Leonardo Tomasetti

CORTEMAGGIORE - Enzo Latronico e Corrado Gualazzini illustrano apparecchiature
dell’inizio del ’900.Sotto: il pubblico e il collezionista Luciano Narducci (f.Lunardini)

Ermido Moschini,cavaliere
della Repubblica,aveva 90 anni

RADUNO E MERCATINO

Domenica a Monticelli
una giornata dedicata
alla storica Vespa
MONTICELLI - Domenica è pre-
vista la seconda edizione del
mercatino denominato Solo
Vespa, evento che compren-
de anche un raduno in cen-
tro paese per gli appassiona-
ti dalla storica due ruote del-
la Piaggio. A svelare i dettagli
dell’iniziativa sono stati ieri
il sindaco Michele Sfriso e
Arrigo Gentilini del Vespa
club Piacenza.

Il programma prevede alle
ore 9 un “Vespa meeting” in
via Marconi, con l’esposi-
zione dei ciclomotori in
un’area riservata all’iniziati-
va.

Alle 11 prenderà il via il Ve-
spa tour, un giro panorami-
co sulle rive del Po con tap-
pa aperitivo. Alle 12.30 pran-
zo libero negli esercizi con-

venzionati e nel pomeriggio,
alle 15, è previsto il momen-
to dei saluti.

La partecipazione al tour
è gratuita per tutti coloro
che possiedono un Vespa.
Chiunque, inoltre, durante
la giornata potrà visitare gli
stand del mercatino. Le
bancarelle allestite da ven-
ditori ed espositori, saranno
dedicate a materiale, ricam-
bi, accessori nuovi o usati,
abbigliamento, modellismo,
memorabilia, patches,
stickers, gadgets colleziona-
bili e tanti altri oggetti ine-
renti il mitico mondo della
Vespa.

Un anno fa l’iniziativa a-
veva richiamato 50 esposi-
tori e quasi 300 vespisti, ol-
tre ad un vasto pubblico in
arrivo anche da fuori pro-
vincia. Per ulteriori infor-
mazioni ci si può rivolgere a
vespa. club. piacenza@libe-
ro. it.

Fabio Lunardini

CARPANETO

Pro loco alle urne
per rinnovare
il consiglio direttivo
CARPANETO - (p. f.) Gli iscritti alla
Pro loco di Carpaneto si riuni-
ranno in assemblea domenica
mattina per rinnovare il consi-
glio direttivo e il collegio reviso-
ri dei conti. La riunione sarà
nella sala Bot del palazzo comu-
nale, alle 8.30 in prima convo-
cazione e alle 9 in seconda con-
vocazione. Il presidente, Luigi
Fava, ha rivolto un invito a tutti
ad iscriversi e a scegliere con il
voto chi guiderà nei prossimi tre
anni l’associazione. «E’ impor-
tante - ha sottolineato - per un
paese che vuole restare vivo no-
nostante la crisi economica».

«La Pro loco - prosegue il pre-
sidente - negli ultimi tre anni ha
notevolmente aumentato le ini-
ziative concorrendo a mantene-
re Carpaneto uno dei paesi più
attivi della provincia: si è torna-

ti ad organizzare il carnevale di
Carpaneto con sfilate di carri e
gruppi in maschera, si è ripreso
il torneo di pallavolo “Oreste E-
miliani”, sono stati organizzati
con successo i mercatini degli
hobby al martedì sera con lo
“shopping sotto le stelle”, è sta-
ta ampliata la Festa della Coppa
portando attrazioni e spettaco-
li per tutti in strade e piazze e
rendendo tutte le quattro serate
gratuite, con uno stretto rappor-
to fra la valorizzazione della
coppa piacentina Dop e gli altri
prodotti Dop e Doc. Si è riporta-
to l’albero di Natale nella piazza
centrale del paese». Fava, inol-
tre, ricorda le serate culturali, la
raccolte di fondi per i terremo-
tati, i corsi di degustazione, la
promozione libri e pubblicazio-
ni di storia locale, la collabora-
zione con enti e associazioni tra
cui la Camera di Commercio, la
Regione e i consorzi dei salumi
tipici piacentini e dei salumi
Dop piacentini, dei vini Doc
colli piacentini.

L’assessore all’ambiente Annarita Volpi

CAORSO - (vp)
Pesca nel Po un
siluro lungo due
metri e 30
centimetri.L’abile e
fortunato pescatore
è Roberto Agosti,del
gruppo “La Tana”di
Roncarolo.«E’stato
uno spettacolo
unico - ha
raccontato -.Ho
avuto un attimo di
timore quando ho
dovuto caricare il
pesce sulla barca.Era
talmente grosso che
ho perfino temuto
potesse ribaltarla».

A Roncarolo 
pesca nel Po 
un siluro 
di 2 metri e 30
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